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“Esperienze affettive che crescono con noi: da 
uno stato iniziale, fatto di benessere/malessere, 
 si evolvono in quantità (diventano sempre più 
numerose man mano che la persona cresce) e 
qualità (sono variegate e possono essere 
percepite in modo intenso o pacato)” 

 
Anna Bissi, Il battito della vita 

 
 

 

Emozioni 
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Emoticon 

“Compito della scuola è insegnare che le 
scorciatoie tecnologiche uccidono la 
scrittura” 
 

Ivano Dionigi, Il presente non basta 
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TRE LIVELLI  

Scuola primaria (IV, V anno); allievi BES di prima, 
seconda e terza fascia e Italiano L2; lingua straniera per 
allievi italiani (A1, A2) 

Scuola secondaria di primo grado; allievi BES di prima, 
seconda e terza fascia e Italiano L2;  lingua straniera 
per allievi italiani (A2, B1) 

Primo biennio di scuola secondaria di secondo grado; 
allievi BES di prima, seconda e terza fascia e Italiano L2; 
lingua straniera per allievi italiani (B1, B2) 
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GUARDA BENE L’EMOTICON. QUALE EMOZIONE ESPRIME? 

SCRIVI NEL RIQUADRO BIANCO GLI AGGETTIVI E I NOMI CHE TI 
VENGONO IN MENTE PER DEFINIRLO. POI CONSULTA IL 
DIZIONARIO DEI SINONIMI E CERCANE ALTRI. SCRIVI QUELLI CHE 
HAI TROVATO CON L’AIUTO DEL DIZIONARIO NELLA CASELLINA 
GRIGIA 

AGGETTIVI:___________
____________________
____________________ 

AGGETTIVI:____________
_____________________
_____________________ 

NOMI:_______________
____________________
____________________ 

NOMI:________________
_____________________
_____________________ 

ES. 1 

Cristina Vannini_Asli Scuola_2020 



Felice 
Contento 

Gaio 
Lieto 

Rasserenato  
Sereno 

Felice 
Allegro 
Giulivo 

Ilare 
Soddisfatto  

 

Felice 
Divertito 

Entusiasta 
Esultante 
Euforico 
Festante 

Raggiante 

Triste  
Abbattuto   

  Amareggiato    
 Avvilito      

Costernato           
Cupo     

 Deluso      
     

Triste     
 Infelice       

Piangente    
 Querulo      

Sofferente 

Triste     
Affranto     

Disperato     
Distrutto     

Inconsolabile 

Arrabbiato 
Irritato 

Risentito 
Seccato 
Stizzito 

Arrabbiato 
Adirato 

Furibondo 
Furioso 

Indignato 
Incavolato 

+ 

Adiratissimo 
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PRISCA IMPARA A NUOTARE 
  
Quando era piccola, Prisca si era sempre rifiutata di imparare a nuotare con la testa sott’acqua, come 
pretendevano suo padre e suo nonno. Era convinta che il mare, attraverso i buchi delle orecchie, potesse 
entrarle nel cervello. E un cervello annacquato, si sa, funziona male. Forse che il nonno, quando lei non capiva 
al volo qualcosa, non le diceva spazientito: – Ma ti è andato in brodo il cervello?  
  
Per lo stesso motivo Prisca non voleva mai tuffarsi dalla barca o dal molo, come facevano suo fratello Gabriele 
e gli altri bambini. E, naturalmente, c’era sempre qualche dispettoso che mentre lei nuotava tranquilla con il 
mento sollevato, le arrivava zitto zitto alle spalle, le metteva una mano sulla testa e la cacciava sotto.  
  
Quanti pianti si era fatta! Di paura, ma soprattutto di rabbia impotente. Tanto più che quando andava a 
protestare dalla madre sotto l’ombrellone, quella, invece di difenderla o consolarla, la sgridava: – Non sai 
stare agli scherzi. Sei troppo permalosa. In fondo cosa ti hanno fatto? Finirai per diventare lo zimbello della 
spiaggia.  
  
 Poi era cresciuta e aveva capito che l’acqua non può assolutamente entrare nel cervello. Né attraverso le 
orecchie, né attraverso gli altri buchi che abbiamo in faccia. Glielo aveva spiegato, mostrandole anche un 
disegno scientifico su un libro di medicina, il dottor Maffei, zio della sua amica Elisa. – Dalla bocca e dal naso 
l’acqua potrebbe entrarti semmai nei polmoni, oppure nello stomaco – le aveva spiegato – ma nel cervello 
assolutamente no. – Era un pensiero rassicurante. Perciò adesso che aveva nove anni Prisca si tuffava con la 
bocca serrata, stringendosi il naso con due dita, e aveva imparato a nuotare con la testa mezzo sotto. Sapeva 
fare anche “il morto” in modo perfetto completamente immersa: non solo le orecchie, ma persino gli occhi, 
aperti, anche se bruciavano un po’. Fuori restavano solo le narici, un millimetro appena sopra il pelo 
dell’acqua.  
 
 
(da B. Pitzorno, Ascolta il mio cuore, Milano, Mondadori, 19982 , pp. 9-10) 
Invalsi, classe quarta, 2006-2007 

 

_____ 

_____ 

_____ 

_____ 

ES. 2 
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DISEGNA L’EMOTICON DELL’EMOZIONE CHE PROVA 
PRISCA PER OGNI PARAGRAFO. 

ADESSO SCRIVI ACCANTO A OGNI FACCINA 
L’AGGETTIVO ADATTO. ATTENTO! NON PUOI USARE 
FELICE, TRISTE, ARRABBIATO, SPAVENTATO. AIUTATI 
CON LA TABELLA GRIGIA DELL’ESERCIZIO 1. 

 

 
 

INFINE SOTTOLINEA NEL TESTO LE PAROLE CHE TI 
HANNO FATTO PENSARE CHE PRISCA PROVI LE 
EMOZIONI CHE HAI DISEGNATO. 

LEGGI IL RACCONTO 
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COME TI SEI SENTITO TU LEGGENDO LA STORIA DI PRISCA? 
RISPONDI DISEGNANDO L’EMOTICON E POI SCRIVENDO 
L’AGGETTIVO 

________________________________ 

COMPLETA: 
MI SONO SENTITO _________________________ PERCHÉ 
______________________________________________________
______________________________________________________ 

 

ES. 3 
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SCRIVI LA PAROLA CORRISPONDENTE ALL’EMOTICON, POI 
COLLEGA CON UNA FRECCIA LA CONGIUNZIONE CON LA 
FRASE CORRETTA 

PERCHÉ 

OGGI LUCA È 

 

_________________________________ 

1. Sembra felicissimo 

2. I nonni gli hanno fatto un regalo 

3. Ha ricevuto una brutta notizia  

4. Non ha voluto giocare con gli altri 

 

MARTA È ANCORA 

 

 
_________________________________ 

ANCHE SE 

1. Noi le abbiamo chiesto scusa 

2. Matteo l’ha presa in giro 

3. Ha preso una nota 

4. Non vuole parlare con nessuno 

 

ES. 4 
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DOPO CHE  

 

1. Avevo vinto una gara 

2. Ho litigato con un compagno  

3. Mi avrai fatto un regalo 

4. Ho preso un bel voto 

 

IO MI SENTO SEMPRE  

 

  

_________________________________ 

1. La mamma lo ha consolato 

2. Un cane ha abbaiato molto forte 

3. Le ho fatto uno brutto scherzo   

4. Quando va via la luce 

 

PERCIÒ 

MIO FRATELLO 
HA PROVATO 

____________________________________ 

Cristina Vannini_Asli Scuola_2020 



1. C’era odore di caffè 

2. A tutti piaceva l’odore del caffè  

3. Ci piaceva l’odore del caffè   

4. Non ci piaceva l’odore del caffè 

 

MA 

NOI DUE ERAVAMO DAVVERO 

____________________________________ 

1. Quando mamma e papà hanno ricevuto 

la sorpresa 

2. Lui si aspettava un mio regalo  

3. I miei amici non sapevano  

che sarei arrivato oggi   

4. La famiglia era tutta allegra 

 

INFATTI 

DI SICURO 
RIMARRANNO 

____________________________________ 
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POICHÉ 

4 

Manuel è sconsolato poiché l’hanno preso in giro  

Stamattina Manuel non ha voluto giocare con noi 
poiché era sconsolato  

ES. 5 
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1. Inserire un emoticon 
in base al sentimento 

      provato 

2. Associare l’aggettivo 
      (anche più di uno) 
      corrispondente  
      all’emoticon inserito 

3. Sottolineare le parti 
del testo che hanno 
suscitato  l’emozione 

4. Indicare il senso  
      dell’articolo 

COMPRENSIONE  
DEL TESTO 
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1. Inserire un emoticon  
       in base al sentimento 
       suscitato 

2. Includere l’aggettivo 
      (anche più di uno) 
      corrispondente  
      all’emoticon inserito 
3. Sottolineare i  
       termini o le 
       espressioni da cui 
       nasce l’emozione 

4. Intensifica o attenua 
l’emoticon e manipola 
il testo 

        

MANIPOLAZIONE  
DEL TESTO 
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La vestina di Lilli 
si sarebbe vista 

La vestina di Lilli 
non si vedeva 

Cercarono 
preoccupati la 
vestina di Lilli 
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G. Scerbanenco 
“Quattro minuti di orrore” 



Si volse per 
prendere la mano 
della bambina, ma 
la bambina non 
c’era. 

Si volse per 
prendere la mano 
della bambina, ma 
la bambina non 
c’era più! 

Si volse per 
prendere la mano 
della bambina e la 
bambina non c’era. 
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G. Scerbanenco 
“Quattro minuti di orrore” 



PRODUZIONE  DEL TESTO 
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G. Verga “Storia di una capinera” 



LA PROF HA SPOSTATO LA 

VERIFICA  A DOMANI 

NON POSSO VENIRE ALLA 

FESTA PERCHÉ NON MI HA 

INVITATO 

CONTENUTO: OMISSIONE 

DI INFORMAZIONI “della 

prossima settimana” 

FORMA: MANCANZA DI 

ELEMENTI MORFOLOGICI 

“purtroppo” 
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ALCUNI OBIETTIVI IMPORTANTI 
 

saper riconoscere e definire i propri sentimenti  
 
attivare i macro-aspetti della comprensione della lettura nei 
suoi processi cognitivo-linguistici 
 
analizzare le varietà diafasica e diamesica della lingua  
 
saper analizzare sé stessi partendo dalla lettura di un testo 
 
stabilire rapporti di dipendenza rispetto alle proprie emozioni 
e saperli esprimere mediante le conoscenze fondamentali 
relative all’organizzazione logico-sintattica  
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EMOZIONARIO 
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Vannini 
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Qualcosa ancora non va… 
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TRISTEZZA 

TRISTEZZA 

FELICITÀ 
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“La scrittura dev’essere scrittura e non algebra; deve 
rappresentare le parole coi segni convenuti, e l’esprimere e il 
suscitare le idee e i sentimenti, ovvero i pensieri e gli affetti 
dell’animo, è l’ufficio delle parole così rappresentate. 
Che è questo ingombro di lineette, di puntini, di spazietti, di 
punti ammirativi doppi e tripli, che so io?  
Sta a vedere che torna alla moda la scrittura geroglifica, e i 
sentimenti e le idee non si vogliono più scrivere ma 
rappresentare, e non sapendo significare le cose colle parole, 
le vorremo dipingere […]” 

Giacomo Leopardi, Zibaldone [975-976], 22 aprile 1821 
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“Emoglifici: quando le emoji somigliano 
ai geroglifici 

All’Israel Museum di Gerusalemme è in 
corso una mostra che spiega la scrittura 

pittorica dell’antichità attraverso le faccine 
onnipresenti sugli schermi degli 

smartphone” 
Wired, 30/1/2020 
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L'Infinito di Leopardi 
in emoji.  
"Abbiamo tradotto 
l’Io poetico“ 

 
16 febbraio 2020 
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Grazie per l’attenzione 

cristina_vannini@yahoo.it 
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